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Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 - 
Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pàgina, dopo la firma del GerenTe, Cent. 50
— Nel corjpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 —■ Necrologie L. 1 
a linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate —

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni Damerò Cent. 5  —  Arretrato IO .
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  C) Solo il Lunedi e Martedì.

PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5 - 15,56 - 18,25 (*) - 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36 - 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 -12,10- 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2. 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43 (*) - 17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,4g -15,48-19,39 — Asti 7,48-11,51 - 15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,23 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e daile 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
, La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
' CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle'9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
, CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle .12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

’ ' GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Seduta delti 6 A g o s t o 19 0 8
Presidenza : F. Accusani, Asa. Anziano. 

Sono presenti i Consiglieri : Allemani —
Baccalario —- Baratta —  BraggitF-
—  Garbarino —  Gardini —  Giardini
—  Ivaldi —  Marenco —  Miroglio —
—  Moraglio — Morelli —  Ottolenghi
Beloni —  Ottolenghi M. S. —  Otic-
lenqhi R. —  Pastorino —  Reggio —
Rivotti —  Rossetto —  Scuti — Sutto
—  Timossi.
Scati ha scusalo l’assenza per malattia.
Accusani, ass. anziano, saluta i consi­

g lieri rieletti e i nuovi eletti e si augura 
che dalle discussioni serene e dal concorde 
sentimento del bene pubblico si avvantaggi 
sem pre più l’avvenire della città.

Ricordando poi il grave lutto dal quale 
fu colpito il Collega Trucco, chiede facoltà 
al Consiglio di inviare in nome suo con­
doglianze al collega. 11 Consiglio approva.

Indice la votazione per la nomina del Sin­
daco, che dà il seguente risultato:

V otanti 23
Guglieri voti 16
Schede bianche 7

Proclam a ele tto  a  Sindaco del nostro  
Com une il cav. avv. Giuseppe Guglieri.

Accusarli, ass. a n z . , ra sseg n a  al Con­
sig lio  le dim issioni della G iunta la quale 
c rede tte , in seguito  al sorteggio, del s in ­
daco  p e r  la  parz ia le  rinnovazione del Con­
sig lio , suo dovere d im etters i.

E poiché il Consiglio accoglie le dim is­
s io n i, p assa  ad assum ere  la  p residenza  
il consig liere anziano Cav. Ottolenghi 
Moise Sanson, il quale, .indice la  votazione 
p er la  nom ina della  G iunta.

Rivotti p rega  i Consiglieri a non in s i­
s te re  su l suo nom e,-non consentendogli le 
su e  p riva te  occupazioni di d isim pegnare 
aH ’ufficio d ’assesso re .

Partecipano  a lla  votazione 23 consiglieri. 
Riescono e le tti :

A ssesso i effettivi : Accusani cav. 
avv. Fabrizio con voti 15, Ottolenghi 
cav. Moise Sanson con voti 14, Gar- 
barino cav. avv. Maggiorino con voti 
13, Giardini avv. Attilio con voti 12.

Assessori supplenti: Baccalario cav. 
avv. Dom enico con voti 14, Morelli 
avv. Upiberto con voti 13.

Sono proclam ati ele tti.
Indi togliesi la  sed u ta , alle ore 17,30.

per i Sussidi Scolastici
DELLA NOSTRA CITTÀ

L’argom ento  non è privo d ’im portanza  e 
i l  p a rla rn e  può essere  u tile  a ssa i. Oggi 
che l’a ttiv ità  in te lle ttu a le  ha  ta n ta  p a r te  
ne lla  v ita  p ra tic a  e le classi meno abb ien ti 
sa n n o  p e r  prova quali van tag g i, econom ici 
e  m orali rechi un corso sistem atico  di 
s tu d i, il d iscu te re  su lle  istituzion i, che 
offrono ai giovani sp rovvisti d i fo rtu n a  il 
modo di ragg iungere  colla costanza del 
loro lavoro le sfere  p iù  elevate della  v ita  
c iv ile , vale, a  mio giudizio, la  fa tica  e la

noia di occuparsene un po’ più di quello, 
che non si faccia. E poiché dieci lunghi 
anni di non sem pre lie ta , e sperienza  mi 
hanno dato  agio di conoscere il dolce e 
l’agro di codesto pane, ho voluto nell’ozio 
delle m ie occupazioni fiorentine soffer­
m arm i un tan tino  a  riandare  nella  m e­
m oria e in alcune disposizioni non abba­
s ta n za  note gli elem enti della  questione , 
sceverandone il bene e il m ale, perchè a 
q u e s t’ultim o chi può provveda e sia  in 
avvenire meno m alagevole la. v ia a  coloro, 
che il destino sp inge rà  su lle  m ie ste sse  
orm e.

*
*  *

I  giovani di Acqui —  diciam olo subito  
—  hanno dei num i tu te la r i  di u n a  ra ra  
m unificenza, per quanto  in p ra tica  i r isu l­
ta ti  non rispondano  sem pre in modo ade­
guato  alle  leg ittim e aspettazioni.

Lo stud ioso , che si d istingue , com incia 
ad  a s sa p o ra re  assa i p resto  i f ru tti  della 
su a  diligenza. A ll’inizio del quin to  anno 
di g innasio  e p rec isam en te  alcuni giorni 
innanzi il N atale, l’alunno, nato da citta­
dini di Acqui o dei sobborghi, che è 
riu sc ito  in qualche g u isa  a  sapere  r e s i ­
stenza  di u n ’O pera p ia  Scassi e Sigism ondi 
e si trova nelle condizioni finanziarie con­
tem p la te  d a ll’à rt. 5 dello S ta tu to  dell’opera 
s te s sa , h a  d ir itto , m ediante la p re sen ta ­
zione di pochi docum enti, di essere  am ­
m esso come candidato ad una borsa  di 
stud io  di lire  200 p er quell’anno e di lire 
400 p e r  ciascuno dei successiv i corsi di 
liceo. La sovvenzione è adunque quad rien ­
n a le ;  m a, siccome il num ero dei sussid i 
in pagam ento  non può essere  supe rio re  a 
tre , ne viene subito, un inconveniente, che 
cioè non tu t t i  gli anni vi sono posti va­
canti. E non è  il solo. Un a ltro  guaio non 
piccolo è dato dal fa tto  che la sce lta  del 
g iovane da beneficarsi non procede secóndo 
il crite rio  del m erito , m a dal puro e sem ­
plice capriccio della so rte . Nel dì di N atale 
dopo la m essa solenne si im borsano in p re ­
senza della com m issione i nomi dei c an d i­
d a ti e pochi m inu ti appresso  la  folla a c ­
ca lca ta  inn an z i, al sem inario  ode p ro ­
clam are il vincitore. Lo spettacolo  sa rà  
fo rse  d iv e rten te  —  lo am m etto  —  m a u rta  
contro i concètti più e lem entari di g iustiz ia , 
a  cui debbono essere  co stan tem en te  in for­
m ate  ta li istituzioni. Una condizione, la  
quale p u re  non va d im enticata , è che il 
sussid io  sp e tta  solo a  persone p ro fessan ti 
la  fede catto lica  ed è es tensib ile  ai gio­
vani avv iati p e r la  c a rrie ra  ecclesiastica . 
Lo si esige in due ra te  uguali postic ipate: 
la  p rim a in febbraio dietro  u n ’a ttes taz ione  
di frequenza e di profitto , la  seconda in 
fin d ’anno a esam i com piuti e i pagam enti 
si fanno di solito con m olta pun tu a lità .

Ma seguiam o il nostro  valoroso e fo r­
tu n a to  cam pione, chè a ltri cim enti ed a ltre  
ricom pense lo attendono. Alla licenza g in ­
nasia le , se si è fa tto  onore —  e come po ­
trebbe  a ltr im en ti?  —  un regaluccio di 
cento lire , is ti tu ito  l ’anno scorso da un 
noto e valente in d u stria le  della c ittà , il cav. 
Belom O ttolenghi, serve a  len irg li il cruccio 
delle sem pre  crescen ti ta sse , di cui lo 
S ta to  g rav a  i suoi sudditi, che vogliono 
e sse re  qualcosa.

Non po trebbe averne l ’esenzione ? P en­

se rà  qualcuno. Potrebbe certam en te ; ma 
•non è la cosa p iù  facile del mondo. Oggi 
poi con quel tan to  di zelo e di esigenze, 
che i professori giovani è gli ultim i pro­

g r a m m i  hanno portato  nell’ am biente sco­
lastico , un otto d ’italiano  e di latino e in 
genere  in tu tte  le a ltre  m aterie  è spesso 
p er lo scolaro privo di mezzi una questione 
assa i più se ria , che non sem bri. E se 
anche in questo  il suo buon genio non lo 
ha un tan tino  favorito , se non ha potu to  
capitalizzare alm eno una p a rte  delle t r e ­
cento lire  sin  qui guadagnate , come fa rà  
l ’anno dopo? A biti, viaggi, ta sse , libri e la  
v ita  in una c ittà  ignota, dove tu tto  è caro , 
dove non sa  in caso di bisogno su  chi 
con tare e nessuno in fa tti, pu re  se chie­
desse, gli farebbe credito  d ’un soldo: ecco 
l ’avvenire che gli sov rasta ... e non riscuo-, 
to rà  che a  febbraio I

Ma —  mi si d irà  —  non v ’è anche il 
sussid io  della P rovincia? Ahi sì c’è o 
m eglio... ci dovrebbe essere . Il m anifesto  
di concorso si pubblica t r a  dicem bre e 
gennaio aH’albo del comune e nei corridoi 
del g innasio  e annuncia  ai giovani del 
circondario orm ai assen ti da tre  m esi che 
è vacante un certo  num ero di posti va­
riab ile  ogoi volta, ciascuno del reddito 
netto  di lire 425 annue da es igers i in ra te  
postic ipate  senza scadenza fissa p er tu t to  
il trienn io  liceale. Il c rite rio , che decide 
la g ara , è fornito dal raffronto  dei voti 
dei singoli cand idati e, p e r  quan to  io 
sapp ia , la sce lta  non lascia m ai n u lla  a 
rid ire . Però lo sconcio peggiore s ta  nel 
modo, in cui sono effe ttua ti i pagam enti. 
P e r p a rla re  d i' un caso concreto, dirò che 
ne ll’anno ora decorso uno dei neo su ssid ia ti 
non riuscì dopo re ite ra te  insistenze a  p e r­
cepire che una ra ta  di lire 190 in m aggio 
e nu lla  più- A ta li fa tti non occorrono 
com m enti. Così al beneficato tocca spesso 
la  curiosa  sorto  di avere in teo ria  un com­
plesso di assegn i t u t t ’a ltro  che ispregevole 
e di dover in p ra tica  m endicare a  d e s tra  
e a  s in is tra  i mezzi pel suo sosten tam en to .

Ma quando dalle au le del liceo p assa  
a lla  v ita  libera  ed in tensa  dei corsi un i­
v e rs ita r i, le cose m utano d ’un tra tto . P er 
qualunque faco ltà  egli a ’avvii, il Collegio 
Carlo A lberto gli schiude dinanzi la  regale  
larghezza dei suoi cento posti annuali, che 
non si giungono mai in te ram en te  a  co­
p rire . Qui tu tto  procede con ben a ltro  
indirizzo e ben m aggiore so llecitudine. 
Nelle vacanze, che susseguono la  licenza 
liceale, per le c ittà  degli an tich i s ta ti  
sa rd i, appare  un avviso, che reca le m o­
d a lità  del concorso. Gli a sp iran ti m andano 
en tro  un tem po determ inato  i docum enti 
ivi rich iesti ed il Consiglio d ire ttivo  decide 
quali debbano essere  o no am m essi ag li 
esam i. Le prove cadono nella  seconda 
m età  dì o ttobre  e sono sc ritte  ed orali: 
difficili le une e le a ltre , m a non tan to  
che il giovane, a  cui ci rivolgiam o, debba 
sgom entarsene. Al principio  del novem bre 
successivo, se è s ta to  d ich iarato  v incitore , 
r iscuo te  in anticipo la  su a  p rim a  quo ta  
di 70 lire  e così p e r  ciascuno dei nove 
m esi di scuola, di anno in anno, sino a  
lau rea  com piuta gode l ’ indim enticabile 
spettacolo  dello sciam e chiassoso degli 
s tu d en ti affollati allo sportello  della  cassa

in a tte sa  che si rinnovi loro l’obolo m en­
sile.

P er i più distin ti i benefici effetti non 
cessano lì. lì Collegio ogni anno ha un 
certo  num ero di assegni disponibili p e r il 
perfezionam ento a ll’interno e per il p e rfe ­
zionam ento a ll’estero , i prim i di lire  1000 
p er un anno accademico, i secondi di 
lire  1750 per un sem estre , da es igers i 
sem pre  in ra te  an tic ipate , ed ecco il nostro  
neofito in tracc ia  delle più ricche fonti 
del sapere , oggi nei m aggiori cen tri in te l­
le ttua li d’Ita lia , dom ani lungi dalla  p a tr ia  
nelle im m ense m etropoli del mondo, m entre  
n e ll’urto costan te con le idee di a ltr i uo­
m ini e col genio di a ltre  nazioni il suo 
sp irito  si eleva e si affina. E se un giorno, 
ripensando  alle origini della sua  fo rtu n a , 
a quei prim i anni di s te n ti, che la p revi­
denza delle p a trie  istituzioni non s ’è d a ta  
la  pena di ev itarg li, laddove potevano e 
dovevano farlo, vi d irà  che i sussid i sco­
lastici di Acqui sono male am m in istra ti, 
vorrete  voi dargli to rto  ?

*

*  *

Le cause di questo  fatto  sono m olteplici; 
m a si spiegano assai bene colla noncu­
ranza, in cui le au to rità  c ittad ine  hanno 
finora lasciato la  delicata questione.

Tale negligenza si sen te  so p ra tu tto  nella  
m ancanza di un controllo ' vigile ed attivo 
e nell’assenza asso lu ta  di u n ’ in tesa , che 
avvicini le varie  is tituz ion i in una coope­
razione in te lligen te  e le faccia concordi 
nei mezzi, come lo sono nello scopo. Cia­
scuno degli enti funziona chiuso s t r e t t a • 
m ente in sè stesso  e chiuso anche ai con­
cetti p iù  razionali e più m oderni, a cui 
dovrebbe isp ira rs i. N essuna m eravig lia  
dunque se ognuno per conto proprio p re ­
se n ta  pecche non lievi.

Quanto ai sussid i Scassi e Sigismondi 
la  prim a è nella troppo scarsa  pubblic ità  
delle disposizioni, che li riguardano. Il con­
corso si bandisce p er mezzo di un foglio 
m anoscritto  affisso Dio sa dove —  forse 
in duomo o in sem inario  —  e perchè non 
sarebbe meglio com unicarlo ogni anno alla 
stam p a  cittad ina e scriverlo  a  c a ra tte ri  efi 
sca to la  ne ll’albo del Comune e in quello 
del ginnasio  ? La pubblicità  in fatto  di 
sovvenzioni è per chi ìe  am m in istra  uno 
dei m aggiori doveri e nel tem po s te sso  
serve agli a ltri di g aranzia  contro le so r­
p rese  e contro gli a rb itrii. Poiché ci siam o, 
ne citerò uno. Il le tto re  avrà forse o sse r­
vato che dianzi ho segnato in corsivo la  
condizione, rich iesta  per le borse di studio  
di q u es t’opera  pia, di e sse re  nato da cit­
tadini di Acqui. Ebbene ne dom andi al 
Vescovado o a ll’O spedale e si se n tirà  r i­
spondere con u n ’in sis tenza  degna di m iglior 
causa che il g iovane dev’ essere  nato in 
Acqui; anzi mi consta di ce rta  scienza 
che a  più persone fu im pedito di concor­
rere , perchè na ti da cittad in i di Acqui, ma 
non nati in  Acqui. Ho lo S ta tu to  s o t t’occhio: 
vediam o. T re sono i p ass i, che ge ttano  luce 
in questione; m a i prim i due (art. 2 e 4) si 
lim itano ad una espressione vaga u i g io ­
vani di Acqui n, il terzo  (art. 5) il quale 
riferisce  da un decreto an te rio re , dice ap ­
punto  in tu tte  le tte re  quello, che ho r ip e ­
tu to  in corsivo. Dunque....?


